
 

 

 
 
 

INFLUENZA AVIARIA 
 

PRINCIPI E PROCEDURE PER LE OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E 
TRATTAMENTO DELLE AZIENDE 

 
Allegato VI Direttiva 2005/94/CE 

 
 
1. Le operazioni di pulizia e disinfezione delle aziende infette, devono essere realizzate 

rispettando le seguenti indicazioni generali: 
 

a) le operazioni di pulizia e disinfezione e, se del caso, le operazioni di derattizzazione e 
disinfestazione sono effettuate sotto controllo ufficiale e conformemente alle istruzioni 
impartite dal veterinario ufficiale; 

b) i disinfettanti da utilizzare e le relative concentrazioni devono essere autorizzati dall'autorità 
competente in modo da assicurare la distruzione del virus dell'influenza aviaria; 

c) i disinfettanti dovrebbero essere utilizzati conformemente alle raccomandazioni del 
fabbricante ove fornite, o conformemente alle istruzioni del veterinario ufficiale e/o alle 
eventuali istruzioni dell'autorità competente; 

d) la scelta dei disinfettanti e delle procedure di disinfezione è effettuata tenendo conto della 
natura delle aziende, dei veicoli e degli oggetti da trattare; 

e) le condizioni di utilizzo dei prodotti sgrassanti e dei disinfettanti devono essere tali da non 
alterarne l'efficacia; occorre, in particolare, rispettare i parametri tecnici indicati dal 
fabbricante, quali la pressione, la temperatura minima e il tempo di contatto necessario; 

f) a prescindere dal disinfettante utilizzato, si applicano i seguenti principi generali: 
i) lettiere, strame e materie fecali devono essere abbondantemente aspersi di disinfettante, 
ii) il suolo, i pavimenti, le rampe e le pareti devono essere accuratamente lavati e puliti 

tramite spazzolatura e raschiatura accurata, avendo cura di rimuovere o smontare, ove 
possibile, gli attrezzi o le apparecchiature che potrebbero altrimenti ostacolare l'efficace 
esecuzione delle operazioni di pulizia e disinfezione, 

iii) occorre quindi procedere ad un'ulteriore applicazione del disinfettante rispettando il tempo 
minimo di contatto raccomandato dal fabbricante; 

g) se il lavaggio è effettuato con liquidi applicati a pressione, occorre evitare la ricontaminazione 
delle parti già pulite; 

h) occorre prevedere la pulizia, la disinfezione o la distruzione di apparecchiature, impianti, 
attrezzi o di tutto ciò che potrebbe essere contaminato; 

i) una volta effettuate le operazioni di disinfezione occorre evitare qualsiasi ricontaminazione; 
j) le operazioni di pulizia e di disinfezione prescritte dalla presente direttiva devono essere 

documentate nel registro dell'azienda o del veicolo e, laddove ne sia richiesto il 
riconoscimento ufficiale, certificate dal veterinario ufficiale responsabile dei controlli o da 
una persona sotto la sua supervisione; 

k) sono previste la pulizia e la disinfezione dei veicoli utilizzati per il trasporto e dal personale. 
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2. Le operazioni di pulizia e disinfezione delle aziende infette devono essere condotte secondo i 

principi e le procedure di seguito elencati: 
 

a) pulizia e disinfezione preliminari: 
 

i) durante le operazioni di abbattimento del pollame o degli altri volatili in cattività devono 
essere adottate tutte le misure necessarie per evitare o limitare al massimo la dispersione 
del virus dell'influenza aviaria; tali misure comprendono l'installazione di docce e di 
attrezzature provvisorie di disinfezione, la fornitura di indumenti protettivi, la 
decontaminazione delle attrezzature, degli strumenti e dei dispositivi utilizzati e 
l'interruzione dell'alimentazione del sistema di ventilazione; 

ii) le carcasse del pollame o degli altri volatili in cattività abbattuti devono essere irrorate con 
un disinfettante; 

iii) qualsiasi trasporto di carcasse di pollame o di altri volatili in cattività che devono essere 
fatti uscire dall'azienda per essere distrutti deve essere effettuato in veicoli o contenitori 
chiusi a tenuta stagna sotto controllo ufficiale in modo da impedire la diffusione del virus 
dell'influenza aviaria; 

iv) non appena il pollame o gli altri volatili in cattività abbattuti siano stati rimossi per essere 
distrutti, le parti dell'azienda in cui tali animali erano tenuti e qualsiasi parte di altri edifici, 
cortili, ecc., contaminati durante l'abbattimento o l'ispezione post mortem, devono essere 
irrorati con disinfettanti autorizzati conformemente all'articolo 48; 

v) qualsiasi residuo o traccia di sangue derivati dall'abbattimento o dall'ispezione post mortem 
dev'essere accuratamente raccolto e distrutto con il pollame o gli altri volatili in cattività 
abbattuti; 

vi) il disinfettante utilizzato deve rimanere sulla superficie trattata per almeno 24 ore; 
 

b) pulizia e disinfezione finali: 
 

i) il concime e le lettiere usate devono essere rimossi e sottoposti al trattamento di cui al 
punto 3, lettera a); 

ii) il grasso e lo sporco devono essere distrutti da tutte le superfici con l'applicazione di un 
prodotto sgrassante e le superfici devono essere successivamente pulite con acqua; 

iii) una volta lavate con acqua fredda, le superfici vengono nuovamente irrorate con un 
disinfettante; 

iv) dopo sette giorni, l'azienda deve essere trattata con un prodotto sgrassante, sciacquata con 
acqua, irrorata con un disinfettante e nuovamente sciacquata con acqua. 

 
 
 

3. Le operazioni di disinfezione delle lettiere, del concime e dei liquami contaminati devono 
essere effettuate secondo i principi e le procedure di seguito elencati: 

 
a) il concime e le lettiere usate devono alternativamente: 

i) essere sottoposti a un trattamento a vapore ad una temperatura minima di 70 °C; 
ii) essere distrutti mediante incenerimento; 
iii) essere interrati ad una profondità tale da impedire agli uccelli selvatici e agli altri animali 

di avervi accesso; o 
iv) essere ammassati per fermentare, irrorati con disinfettante e lasciati in tali condizioni per 

almeno 42 giorni; 
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b) i liquami devono essere depositati per almeno 60 giorni dopo l'ultima aggiunta di materiale 

infetto, salvo nel caso in cui l'autorità competente non autorizzi un periodo di deposito più breve 
per i liquami trattati efficacemente secondo le istruzioni impartite dal veterinario ufficiale tali da 
garantire la distruzione del virus. 
L'autorità competente può autorizzare il trasporto del concime, dello strame e delle lettiere 
potenzialmente contaminati a un impianto riconosciuto per il trattamento dove venga effettuato 
un trattamento per distruggere i virus influenzali oppure ne può autorizzare il trasporto ai fini di 
un deposito temporaneo prima della distruzione o del trattamento, conformemente al 
regolamento (CE) n. 1774/2002 o alle norme specifiche di cui all'articolo 63, paragrafo1 della 
direttiva 2005/94/CE. Il trasporto deve essere effettuato in veicoli o contenitori chiusi a tenuta 
stagna sotto controllo ufficiale in modo da impedire la diffusione del virus dell'influenza aviaria. 

 
4. Tuttavia, in deroga ai punti 1 e 2 l'autorità competente può stabilire procedure specifiche di 

pulizia e disinfezione,tenendo conto del tipo di azienda e delle condizioni climatiche. 
L'autorità competente comunica alla Commissione quando tale deroga è applicata e fornisce i 
dettagli delle procedure specifiche. 

 
5. Fatto salvo l'articolo 48, lettera b) della direttiva 2005/94/CE, se l'autorità competente accerta 

che un'azienda o parte di un'azienda non può, per qualsiasi ragione, essere pulita e 
disinfettata, essa può vietare l'ingresso di qualsiasi persona, veicolo, pollame o altri volatili in 
cattività o mammiferi di specie domestiche o altro in detta azienda o parte di azienda e tale 
divieto resta in vigore per almeno 12 mesi. 
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